
Girolamo. Che Girolamo sia del «5 t9  effetti- sala la grazia delle cinque reggenze, e scorso 
vamente tornato a reggere il Castello di Quer, il tempo della conferma già accordata alla fa- 
ossia abbia continuato a reggerlo od abbia In- miglia Miani, vi fu eletto Giovanni Manoles- 
vece sostituito alcuno della sua famiglia, ed e- so. (i). Ritornato quindi Girolamo in patria, 
gli siasi d ’allora in poi trattenuto a Venezia; prese cura della vedova, de'nepoti, delle fami- 
oppure vi reggesse alcuni anni, e poi npatrlas- Ilari sostanze, le quali eziandio consistevano 
se, questo è quello che nou si sa di certo;  ne’ proventi della mercatura di lana. Fino al 
certo è  però che del 1 5 2 7 ,  come risulta dal momento della sua catturazbne, la vita e i co­
passo de’ Diarii del ìjauuto soprallegato, ces- stuoli di Girolamo erano quelli che tiene per

4o. ediz. 16 4 1 )  la riporta  dicendo che la ebbe dal padre V ettor C ap p ello  preposto del C ollegio di 
S . A gostino d i T re v iso , e poi vescovo d i Fam agosta, il  quale la trascrisse dal proprio originale come 
sta parola per parola fedelmente : ma non sema molta difficoltà per essere circa 120 anni che fu  

fatta  et è consumata assai ( le ia l i  120  circa an u i d a ll’anno i 63o in cu i si stampi, per la prim a volta  
la  v ita  del Rossi, resta l ’anno i 5n ) , -  e aggiunge poi che per riparar la detta scrittura a lcu n i a n n i 
dopo ne fu  fatta u n ’ a ltra  copia, la quale  lu  attaccata d letro alla medesima ta vo letta : ma che perà 
resta assai più intelligibile l originale. F u  pu re questa T ab ella  stampata a pag. 9. del Sommario (C ap  2 
De Fide. ediz. 1 7 1 4  fui.) ma con a lterazion i; frali«  qu ali è quella che il M iani pregò la M adonna 
che le mostrasse il viaggio di poter venire qui a Treviso dove mai era stato; il che non si legga 
nella  stampa del R o ssi, e in tatti sem bra im p rob ab ile  che il  M iani non sapesse i l  viaggio per giungere 
a T re v iso , e non c i tosse mai stato. E  1 altra m utazione è che dopo aver detto (come ha il Rossi) che 
la M adonna ap p arve a G i.o la m o  dandoli in mano una chiave, aggiunge, che G irolam o arrivalo  a T r e ­
viso offerse le chiavi (n o ta  beue, non la chiave) della prigione e li ceppi le quali chiavi del 1628 
si sono smarrite. Q ueste parole le quali chiavi del i 5a 8 si sono smarrite non si trovan o nel testo 
della  T a b ella  datoci dal Rossi ; a m i sono opposte a quanto il Rossi soggiunse a pag. 4 1 : cioè la sa­
cra chiave (non le chiavi) si smarrì dell'anno i 5a i  (ventuno) nell’ incendio della sagrestia nella quale 
si conservava. Q u in d i ne viene la conseguenza, o c h e  n ell’O rigin ale  T ab ella  del i 5n  vi fu  aggiunta 
arbitrariam ente la notizia  posteriore dello  sm arrim ento delle chiavi o della chiave , i5 2 8 -  o che la 
T ab ella  stampata nel . 7 1 1  non è n e i  suo contesto qu ella  del i 5n ;  ma altra rifalla  c o n ’alterazioni 
e  colla giun ta i5 2 8 . Ma già varie  con trad d izion i circa le  circostanze d i questo prodigio risultarono 
dal detto dei T e stim o m i de auditu nel Processo ; spezialm ente se G irolam o uscì di prigione co’ ferri 
a’ p iedi, op p u re  co’ cep p i aperti e  portati seco a T r e v is o ;  se la M adonna lo slegò essa dai ferri o 
se a un  cenno d i lei apparsagli in visione, cadessero le manette dalle m ani, e i ceppi da’ piedi ; se 
una, o due, o più fossero le chiavi ec. T u tt i p e iò  concordarono i T estim o n ii nel riconoscere nel fatto 
della  liberazion e del M iani un p ro d ig io ; e  fu  giustam ente osservato che tali contraddizioni non fe r i­
scono la sostanza del prodigio stesso. (V edi Sommario pag. 44. 45. Super Dubio an conslet de vir- 
tulibus Theologalibus ec., e  pag. 15. delle Risposte ec.) L a  verità però si è che oggidì (18 4 4 ) non 
solo non si veggon le chiavi o la chiave, ma nem m eno la Tabella i 5 l l ,  nè la copia posteriore nè 
a ltra , aU’altare della  Beata Vergine delta la  M adonna Grande di Treviso. Esistono bensì, e li ho’ ve­
d u ti anch ’ io , i  ceppi di ferro, e la palla di marmo su ll'a ltare  stesso. S o n o  racchiusi a ch iave in due 
custodie d i marm o, la palla in una, e i cep p i n ell’altra in  cornu evangelii, e in  corna epistolae sulla 
mensa d e ll’ altare. E n tro  queste custodie in  dop p io  esem plare ho le tto : IN S T R V M E N T A  C A P T I V I -  
T A T I S  R  | H IE R  . A E M 1L  . | V O T O  S O L .0 ANN O | M D X I. | e su lle nortelle di am endue le custo­
die a l di fu o r i:  E X  Y O 'I O  J S. H1ER O N IM I j A E M IL1A M

È  poi accidente curioso che  n ella  stessa C hiesa della M adonna G ran d e  d i T re v iso  v i siano m e­
m orie v icin e  di due n em ici, l ’ uno vincitore, l ’a ltro  v in lo  cioè del v incitore Mercurio Bua, il qu ale , 
com e si è ved uto , fece p iig io n iere  il M iani, e del vinto (jirolamo Miani che vi tiene i segnali d e l­
la  sofferta prig ion ia . E  ignoto 1 anno in  che m ori i l  Bua. V e d i F ascico lo  V I. Pinacoteca T riv ig ia n a  

illustrata dall'abate  Giovanni Pulieri.

( 1) Posto per in d u b ita b ile  che Luca Miani frate llo  d i G iro la m o , com e dicono i D iarii del Sanuto n el 
sopracitato passo, e i p u b b lic i l ib r i, m orì del i 5 i g ;  e c h e , com e dice il Rossi (pag. 46. 47-) Luca 
m orendo, n el suo testam ento raccomandasse a G iro la m o la vedova e  i fig liu o li, parrebbe che G iro la m o  
avesse allora cioè n el *519 rinunciato alla reggenza della C astellania; venisse a V en ezia, e prendesse 
cura della  vedova e de’ n ipoti, e qu in d i a lt io  in d iv id u o  della  fam iglia spedisce a quella  reggenza fino 
al 15 2 7  in  che venne data al Manolesso. A n c h ^ il  p. S an tin elli (pag. 16 . ediz. 17 6 7 )  dice che al m o­
mento della morte d i L u c a , G irolam o a b b an d on i il governo di Q uer, e venne a V enezia, addossan­
dosi la cura de’ nepoti. S e nou che il S a n lin clli equ ivocò n e ll’ anno della  m o ile  d i L u c a ,  che egli
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